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•m/al VIENE in mente uno degli slogans del 
jwM « maggio francese », quello che diceva: 

« Siate realisti, domandate l'impossibi
le ». Me lo fa venire in mente la Lazio che l'an
no scorso era in serie B e quest'anno è in te
sta alla serie A: in condominio — va bene — 
ma poiché l'altro inquilino è l'Inter uno non 
può nemmeno prendersela troppo; sarebbe co
me se uno si lamentasse jerchè in treno gli 
danno la cuccetta sopra quella dove c'è, si fa 
per dire. Barbara Bouchet. Ma questo non c'en
tra con lo slogan del maggio francese, che in
vece c'entra per un altro aspetto: una squadra 
che venga su dalla B in genere è abbastanza 
realista da accontentarsi di chiedere di non 
tornarci; '.a Lazio, invece, chiede l'impossibile. 

l'eroe della domenica 
vuole lo scudetto e il bello è che a questo 
punto non è nemmeno piti impossible che se lo 
prenda. Insomma: è stata • 'anto realista da 
pretendere l'impretendibilc e da andarselo a 
prendere. O almeno da prov.trcisi. che è poi la 
cosa più importante. Anche perchè finora que
sto è un campionato che lascia sperare tutto: 
il Milan che le prende come un materasso; la 
Juventus che decide di vacare la Sampdoria 
al tritacarne (in fondo c'erano riusciti tutti, 
finora) ed invece scopre che era meglio conti
nuare ad incontrare il Magdcburgo; il Torino 

sull'urlo del suicidio; il Cagliari che sembra or
fano di Riva. In queste condizioni il futuro per 
la Lazio e roseo; magari poi terrà la burrasca, 
ma intanto e roseo. E poi, volete mettere, la 
soddisfazione di tornare in A e battere subito 
la Roma è cosa che se anche il campionato fi
nisse qui, per la Lazto. uno non se la scorda 
più, la racconta ai nipoti: « lo c'ero quella vol
ta che la Lazietta è venuta su dalla B e subito 
ha menato la Roma- dodici gol ci ha fatti» per
chè i ricordi sono sempre out belli della realtà 
e un gol solo veramente e poco: quindi col 

tempo cresceranno, diventertnno tantissimi. E 
la partita diventerà bellissima anche se non 
è stata bellissima. Ma di bellissimo c'è un fat
to- che comunque le due squadre romane con
tinuano a tenere il passo con le due milanesi 
e ci piacerebbe tanto che una o l'altra vincesse 
lo scudetto. Non per simpatia per loro o per 
antipatia per le milanesi: solo perchè questo 
scudetto che sta sempre a Milano o a Torino 
scoccia e poi perchè a moni nti viene fuori ti 
razzismo calcistico, la teoria secondo la quale a 
sud di Firenze il calcio finisce perchè comincia 
la gnagnera. Quindi o Roma o Lazicr ma qual
cosa si spicci. 

Kim 

La domenica delle sorprese: sconfitti Milan e Torino, fermata la Juventus dalla Samp 

IL DERBY ALLA LAZIO (IN VETTA CON L'INTER) 

Una stoccata di Hanni assicura ai lavali una meritata vittoria e // comando in classifica (1-0) 

10 e lode ai biancazzurri contro 
una Roma... drogata a camomilla 

Per tutta la partita i giallorossi non hanno saputo reagire al lucido gioco oV attacco degli 
naglia - / / « derby » ridimensiona la Roma e dà qualcìie pensiero in pia ad Herrera - Vistosa 

avversari, pia incisivi malgrado le imperfette condizioni di Chi-
delusione dei tifosi giallorossi, in grande maggioranza all'Olimpico 

IVIARCATOKE: Nanni (L.) al 
34' del p.t. 

ROMA: Ginuifi: Scaratti, Pec-
cenini; Salvori, Bet, Santa-
rini; Orazi, Spadoni, Muje-
san (dal 58' Morini), Cordo-
va, Franzot. (N. 12 Sulfaro). 

LAZIO: Pulici; Facco, Marti
ni; Wilson, Oddi, Nanni; 
Garlascheili, Re Cecconi 
(dall'S?' Pctrelli), Chinaglia, 
Frustalupi, Manservisi. (N. 
12 Morigi). 

ARBITRO: Gemella, di Torino. 
NOTE: Giornata di sole, con 

campo perfetto e cornice di 
pubblico imponente (circa 80 
mila spettatori con un incas
so di 202 milioni, che è il 
nuovo recori per il campiona
to italiano). Lievi infortuni a 
Spadoni e Re Cecconi (solo il 
secondo è .stato costretto a 
farsi sostituire). 

ROMA. 12 novembre 
Lazio: lo (e lode). Lo dice 

la classifica ove la squadra 
rivelazione bianco-azzurra è 
appunto a « quota 10 ». al co
mando a fianco dell'Inter. Lo 
conferma il « derby » che la 
compagine di Maestrelli si è 
aggiudicato con pieno merito, 
anche al di ìà del punteggio 
finale di stretta misura, pur 
avendo giocì-to praticamente 
in dieci perchè Chinaglia è 

• sceso si in campo (a prezzo 
di stoici sacrifìci e di una 
iniezione di novocaina) ma so
lo per fare la parte di spet-

• tatare. 
Per lui però hanno corso 

• e lottato anche gli altri, da 
Nanni, che e stato non solo 
il migliore in campo ma an
che il sostituto di Chin3gha 
come goleador, a Frustalupi, 
regista impeccabile, a Re Cec
coni, a Garlascheili, via via 

• fino al portiere Pulici che per 
la verità è stato impegnato 

- assai poco. 
Comùnque non ci sembra 

il caso di fare qui graduatone 
di merito, sia perchè rioor-
tiamo a parte le « pagelle » 
dei singoli, sia perchè la La
zio menta, appunto come di
cevamo all'inizio, un dieci e 
lode collettivo per il suo com
plesso. per il suo gioco di 
squadra, nonché per il suo 
ritmo e la Mia volontà deci
samente superiori. Nella La
zio ogn: uomo è al posto giu
sto. ogni rotella assolve alle 
funzioni necessarie per far 
girare a pieno regime il mo
tore della squadra: forse nel
l'occasione ha difettato un po' 
in fase conclusiva, per via 
delle condizioni di Chinaglia 
e dell'eccessivo individuali
smo di Garlascheili, ma con 
Chinaglia allo stato normale 
e con il neo-acquisto La Ro-

• sa al posto di Garlascheili, 
la Lazio rappresenterà una 

" bella realtà, sarà un osso du
ro per tutte le avversarie; 
pur essendo senza precedenti 

'• il salto dalla serie B al co
mando della classifica della A 
bisogna riconoscere che si 
tratta di un exploit perfetta
mente giustificato dal valore 
della squadra. 

Al contrario la Roma esce 
," dal « derby » ridimensionata. 
- La squadri» giallorossa non è 

mai riuscita a prendere l'ini
ziativa, non si è mai resa pe

ricolosa, è apparsa « decon
centrata », come se fosse sta
ta drogata alla... camomilla. 
Così solo alcuni giocatori si 
sono salvati anche sul piano 
individuale: forse Santarini, 
Bet (che però aveva di fronte 
l'ombra di Chinaglia), Pecce-
nini, Scaratti, Salvori e Cor
dova (hmitamente al primo 
tempo). Gli altri sono stati 
tutti al di sotto della suffi

cienza a cominciare da Ginul-
fì che è rimasto quasi im
mobile ad osservare la traiet
toria del tiro di Nanni che 
si infilava sotto la traversa, 
per continuare con Spadoni 
che non ha mai trovato la 
posizione, per finire con Fran
zot, Mujesan ed Orazi. Que
st'ultimo poi rappresenta ad
dirittura un caso particolare 
perchè è la terza partita di 

seguito nella quale fa la par
te di semplice spettatore: di 
modo che non si spiega l'in
sistenza di Herrera a utiliz
zare un giocatore chiaramen
te fuori forma (non c'era 
pronto Cappellini a sostituire 
Orazi?). 

Per un altro verso poi bi
sogna chiamare in causa Her
rera e cioè per lo squilibrio 
arrecato alia squadra con lo 

Le pagelle dei 23 

Nanni e Frustalupi 
i migliori in campo 

ROMA, 12 novembre 
GINULFI (5) — Oltre ad 

avere sulla coscienza la rete 
di Nanni, ha in diverse occa
sioni palesato incertezze e ha 
mostrato di sentire troppo il 
a clima » del derby. 

SCARATTI (6) — Ftno al 
13' della ripresa ha marcato 
Manservisi e non se l'è cavata 
male, poi spostato ad ala tat
tica. ha finito per confondersi 
nel grigiore generate. 

PECCENINI (6V) — Con 
Garlascheili ha più tolte « sof
ferto » per i dribbling bru
cianti dell'ala, ma ha avuto 
il grande merito di salvare 
la sua rete dalla seconda se
gnatura, respingendo sulta li
nea un tiro dello stesso Gar
lascheili 

SALVORI (6) — Ha corso 
meno dette sue abitudini, ma 
non c'è dubbio che il suo 
duello con Nanni lo ha visto 
soccombere, per di più aggra
vato dal fatto che le sue fo
late offensive non hanno mai 
trovalo pronti ne Spadoni, ne 
Mujesan. né Orazi. 

BET «6» — IA3 stoppcr ha 
avuto vita facile con un Chi-
naglia al 50'T. ma esemplari 
per pulizia i suoi interventi; 
meno il suo apporto alla ma
novra. 

SANTARINI (6) — Il libe
ro si è prodigato per sospin
gere i suoi compagni alla ri
scossa, soprattutto nell'ultimo 
quarto d'ora, ma invano; per 
il resto non è che abbia bril
lato eccessivamente. 

ORAZI (5) — Decisamente 
una prova negativa la sua, 
sia in fase di attacco che di 
appoggio. 

SPADONI <6> — Dopo po
chi minuti dall'inizio la mez
z'ala zoppicava, comunque la 
sua prova è stata al di sotto 
delle sue possibilità, facili
tando ti compito, prima di 
Martini e poi di Facco. 

MUJESAN (5) — Il centra
vanti non è mai stato peri
coloso, risultando per lo più 
fermo, tanto che al 13' della 
ripresa sarà sostituito da Mo~ 
rini. 

CORDOVA (6) — / / duello 
con il «navigato» Frustalupi 
non gli ha giovato, anche se 
le sue aperture non hanno 
mai trovalo all'appuntamento 
le punte. Nella ripresa è quasi 
scomparso. 

FRANZOT (5) — Il « mara
toneta P ha fallito molti ap
poggi e non è mai entrato 
nel vivo della contesa. Una 
scialba arova. la sua. 

MORINI (5) — Subentrato 
al 13' della ripresa a Muje
san non è stato incisivo come 
in altre occasioni, lasciandosi 
coinvolgere nella generale 
apatia. 

* 
PULICI (6> — Lavoro di 

ordinaria amministrazione il 
suo. salvo il fortunoso salva
taggio. con i piedi, su tiro 
di Franzot, al 6' del primo 
tempo. 

FACCO (f i - ) — Sempre at
tento. ha avuto il compito 
facilitato dalla pochezza di 
Mujesan e poi di Spadoni. 
Buono qualche suo inserimen
to in avanti. 

MARTINI (6» — Grintoso 
e asfissiante nella marcatura 
di Orazi, poi di Spadoni e di 
Scaratti. non è stato altret
tanto positivo in fase di ap
poggio. 

WILSON (7) — Indubbia
mente un'altra prora positiva 
la sua, che ha riscattato la 
non eccelsa prestazione con
tro la Ternana. Piota, che era 
osservatore per incarico di 
Valcareggi per la squadra di 
Lega, ne è rimasto favorevol
mente impressionato. 

ODDI ( 6 + ) — 7/ * romano 
de Roma » si sta sempre più 
confermando come uno stop-
per di vaglia. Spadoni e poi 
Orazi. proprio perchè in gior
nata « no », non lo hanno mai 
messo in difficoltà. 

NANNI (8) — Indubbiamen
te il migliore in campo, an
che se la segnatura ha la sua 
parte nella valutazione. Ma 
il mediano ha anche vinto 
il duello con Salvori. Insom
ma un Nanni completamente 
trasformato, rispetto a due 

anni fa. Ora ha acquistato 
anche personalità. 

GARLASCHELLI (5) — Il 
più scarso come costrutto, 
soprattutto per essersi inte
stardito in <r egoismi » ccn-
troproducenti, Imprecisi di
versi suoi tiri e il gol del 
raddoppio fallilo fa V dalla 
fine), per aver indugialo su 
una uscita di Ginulfi, dando 
il tempo a Peccenini di sal
vare. 

RE CECCONI (7) — Pre
zioso il suo apporto m fase 
di costruzione e dt interdi
zione, ha « macinato » chilo
metri e. marcando a zona 
Franzot. ne ha smorzato le 
velleità. Meno positivo sotto 
porta (clamoroso il gol fal
lito al 40' della ripresa, per 
aver temporeggiato troppo). 

CHINAGLIA (6) — / / cen
travanti è sceso in campo me
nomato per il persistere del 
malanno alla caviglia destra. 
e buon per lui che Bet è 
stato sempre * pulito » nei 
contrasti. Comunque positivo 
il suo apporto sotto il pro
filo psicologico; non ci si po
teva asDcttare di più 

FRUSTALUPI (7) — Si con
tende la palma del migliore 
con Nanni. La sua intelligenza 
ha avuto modo di rifulgere 
soprattutto allorché è stato il 
caso di w tenere» la palla e 
di infittire le trame di cen
trocampo. 

MANSERVISI (6^ ) — L'ala 
sinistra ha svolto un lavoro 
oscuro ma altamente redditi
zio, consentendo poche volte 
a Scaratti di sganciarsi in 
avanti. Positiva anche qualche 
sua azione di alleggerimento. 

PETRELLI (n.c.) — Trop
po poca la sua permanenza 
in campo (ha sostituito l'in
fortunato Re Cecconi all'87') 
per poter dare un giudizio. 

• * • 

GONELLA (7) — L'uomo in 
«r giacchetta nera » ha diretto 
egregiamente, non lasciandosi 
mai prendere la mano dal 
«r clima » del derby e sfatan
do la fama di essere « l'uomo 
che concede i rigori » 

schieramento delle « tre pun
te », anche in giornate diffi
cili, anche contro avversari 
di tutto riguardo, come si 
presentava indubbiamente la 
Lazio. 

Il conseguente indebolimen
to del centrocampo impedi
sce infatti alia squadra gial-
lorossa di prendere l'iniziati
va o di strapparla all'avver
saria e lascia i difensori sen
za il necessario filtro difen
sivo. Con le conseguenze che 
si erano viste già a Cagliari 
e che sono state ribadite nel 
« derby » ove la Lazio ha as
sunto il comando sin dal pri
mo minuto costringendo Bet 
a salvare in spaccata su Chi
naglia e impegnando Ginuifi 
con un colpo di testa di Gar
lascheili. 

La Roma invece ha avuto 
la prima e l'ultima grossa 
occasione al 5' quando un 
cross di Franzot da sinistra 
è stato lisciato in pieno da 
amici ed avversari: Pulici sor
preso a sua volta ha alzato 
a candela con la punta del 
piede e Wilson ha allontanato 
definitivamente. Poi la Lazio 
ha spinto decisamente sull'ac
celeratore: prima Nanni in 
slalom ha seminato tre av
versari per concludere male, 
poi i bianco-azzurri hanno 
ottenuto • ben cinque angoli 
consecutivi. Incredibile: la Ro
ma alle corde e senza riu
scire ad uscirne che raramen
te: come al 21' ed al 23' quan
do due tin di punizione di 
Spadoni e Scaratti sono sibi
lati rispettivamente a fi] di 
palo a un palmo sulla tra
versa. 

Per il resto è stato uno 
show bianco-azzurro che ha 
messo in duficoltà i difensori 
giallorossi: così Bet al 31' per 
sbrogliare una difficile situa
zione ha rischiato l'autogol 
di testa, mettendo sopra la 
traversa. li goal della Lazio 
però era nell'aria ed è giunto 
puntualmente al 34': Nanni 
a tre quarti di campo si è 
impossessato del pallone, ha 
evitato con eleganza Cordova 
e Santanni poi ha lasciato 
partire una gran botta da 
20 metri. Ginuifi ha seguito 
con gli occhi e le braccia al
zate la traiettoria del pallone 
ma senza muoversi, creden
dolo diretto fuori: ed invece 
il pallone si è insaccato sotto 
la traversa nei set. Prima 
della fine del tempo ancora 
la Lazio ha sfiorato il raddop
pio con un tiro di Garlaschei
li, finito sull'esterno della re
te, mentre la Roma, in bar
ca, attendeva come una libe
razione il fischio dell'arbitro. 

Chi sperava nella reazione 
della Roma nella ripresa è ri
masto deluso. La ripresa è 
iniziata infatti ancora con la 
Lazio all'attacco e con due 
tiri di Manservisi parati da 
Ginuifi. La Roma ha tentato 
poi un timido forcing, ma al 
15' ha rischiato di incassare 
il secondo goal su cross di 
Nanni che ha traversato tut
ta la luce della porta senza 
essere intercettato. Invano 
Herrera ha mandato in campo 
Morini: fatta eccezione per 
un bolide di Peccenini a fil 

di palo al 28', è stata sem
pre la Lazio a dominare rac
cogliendo applausi a scena 
aperta. Così al 24' c'è stato 
un bolide di Frustalupi che 
ha bruciato le mani a Ginui
fi; al 40' Ginuifi ha salvato 
con una tempestiva e rischio
sa uscita sui piedi di Re Cec
coni. al 44' è stato Peccenini 
a impedire il secondo goal 
laziale neutralizzando sulla li
nea bianca un'azione di Gar
lascheili con la porta sguar
nita per la precedente uscita 
a vuoto di Ginuifi. 

Cosi è finita con la vittoria 
della Lazio e con l'esultanza 
dei tifosi laziali, in verità 
piuttosto scarsi allo stadio, 
forse perche non hanno avu

to fiducia nella loro squadra. 
Più vistosa e chiara così è 
risultata la delusione dei ti
fosi giallorossi che erano in 
grande maggioranza e che 
hanno dovuto riconoscere e-
sterrefatti lu netta superiori
tà degli avversari. 

Roberto Frosi 
ROMA-LAZIO — Personaggi e mo
menti del derby. Nelle foto in al
to: Nanni (a sinistra ) contra
stato da Santarini, scocca il t iro 
che frutterà i l successo ai bian-
cocelesti; per i l goleador i sug
gerimenti (al centro) dell'allena
tore Maestrelli; infine due in gi
nocchio (a destra), sono Spa
doni e i l difensore Facco. 

Così Piota, negli spogliatoi 

«Non ricordo 
una vittoria 
più limpida» 

ROMA, 12 novembre 
H clima degli spogliatoi 

è. naturalmente, festosissimo 
nel clan biancazzurro. Que
sta Lazio, ancora fresca di 
promozione nella massima 
serie, ha infatti mietuto 
un'altra vittima illustre, la 
Roma di H.H., mantenendo 
con la vittoria nel derby il 
comando della classifica (in 
coabitazione con l'Inter) e si
glando il terzo successo ester
no su tre trasferte disputate. 
Nella comitiva giallorossa si 
notano, neanche a dirlo, musi 
lunghissimi; la sconfitta bru
cia e non potrebbe essere al
trimenti. Herrera abbozza un 
sorriso forzato, ma tutto 
quello che concede alla stam
pa è un secco: « Appunta
mento a domani, al velodro
mo. ore 10.30 ». 

E' abbastanza loquace, per 
contro, Maestrelli, che cerca 

Contro il Cagliari umbri inesperti e core/?// we//e punte (hi) 

La Ternana archivia con 
rimpianto un altro pari 

MARCATORI: al IO' del p.t. 
Mastrnpasqua (T); nel s.t. 
Riva (C) al 23'-

TERNANA: Alessandrelli 6; 
Benattì fi, Agretti 7; Mastro-
pasqua 8, Brutto 6—. Mari
nai ti—; Cantillo 6, Luchit-
ta 7. Jacolino 6. Russo 5, 
Beatrice 6. ( V 12: Gero-
mei; ti. 13: Pandrin). 

CAGLIARI: Albertosi 7; Mar-
tiradonna 6. Mancin 6; Ce
ra 6, Niccolai 6 - , Poletti 
6; Nenè fi-r, Roffi 6—. fio
rì 7, Bnigncra 7 (dal 13' del 
s.t. Tomastni), Riva 6. (N. 
12: Copparoni). 

ARBITRO: Gussoni di Trada
te, fi -. 
NÒTE: cielo sereno, terre

no buono; spettatori oltre 30 
mila di cui 25.248 paganti. Cal
ci d'angolo 5-5. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, 12 novembre 

La Ternana paga lo scotto 
della inesperienza e, soprat
tutto, della mancanza di pun
te e archivia con parecchi 
rimpianti un altro pareggio 
casalingo. Il Cagliari, oppor
tunista quanto fortunato, rin
grazia e torna a casa con 
un punto abbondantemente 
preventivato alla vigilia ma 
decisamente insperato fino al
la metà del secondo tempo, 
fino a quando cioè la Terna
na aveva saputo condurre la 
partita con sufficiente autori
tà lasciando agli isolani la 
grigia parte degli spettatori. 

Poi, il colpo facile di Gi
gi Riva ristabiliva le distan
ze e faceva rispettare così 
la voce del pronostico che 
voleva — appunto — il pa
reggio. In quel momento il 
Cagliari aveva a disposizione 

f ancora 20' buoni, se non per 
tentare il bis, per meritarsi 
almeno il gol che andava ad 
esclusivo merito del volen
teroso Nenè e non certo del 
gioco complessivo espresso si
no a quel momento dai ra
gazzi di Fabbri. 

II Cagliari, quei 20'. li uti
lizzava benino, perchè, sfrut
tando probabilmente il calo 
fisico e psicologico degli av
versari, tornava a recitare la 
parte che gli è più congenia
le e così Nenè, Gori ed il 
redivivo Riva ritrovavano il 
loro • gioco veloce fatto di 
scambi rapidi e di contropie
di pericolosi. Niente di spe
riate. intendiamoci, perchè — 
tutto sommato — la Terna
na grossi pericoli non ne cor
reva e, anzi, l'orgoglio dei 
ragazzi di Viciani produceva 
ancora i suoi frutti, ma il 
più lucido coordinamento del 
gioco di Riva e compagni ria
bilitava almeno in parte tut
to il passato fatto di oltre 
un'ora decisamente negativa. 
Infatti, già al 1* la Ternana 
si ritrovava tra i piedi (quel
li di Cardino per la preci
sione) l'occasione buona con 
una punizione dal limite che 
veniva raccolta, appunto, dal
l'ala destra della Ternana che 
non riusciva a sfruttare il 
passaggio smarcante di Jaco
lino. 

Al 7* i rosso-verdi torna
vano a toccarsi il gomito per 
la seconda volta, quando un 
atterramento in area di Car
dino lanciato a rete veniva 
« trasformato » dall' arbitro 
con una punizione dal limi
te: il pallonetto di Jacolino 
non impensieriva Albertosi. Il 
gol arrivava comunque tre 
minuti più tardi quando il 

libero Mastropasqua, dopo 
uno slalom irresistibile, scam
biava al limite dell'area con 
Jacolino, entrava in area ed 
anticipava con un tocco pre
ciso l'uscita di Albertosi. 

Il Cagliari non reagiva e 
Riva aspettava inutilmente 
palloni giocatoli che né Bru-
gnera né Nenè erano in gra
do di fornire. 

Al 26' Gori scendeva sulla 
sinistra e lasciava partire un 
cross che Nenè, nonostante 
fosse ben appostato, lasciava 
a Riva permettendo cosi al
la difesa Ternana di respin
gere. Quattro minuti dopo il 
centravanti sardo ripeteva la 
azione e questa volta Roffi di 
testa sbagliava la conclusio
ne. Capita l'antifona, anche 
Gori si ritirava in disparte e 
la Ternana riprendeva l'asse
dio sbagliando un paio di 
facili occasioni. 

La fisionomia della partita 
non mutava neanche nella ri
presa fino al 23' quando Riva 
scoccava il suo primo tiro in 
porta. Non si era spento an
cora l'eco dell'applauso po
lemico del pubblico quando 
l'ala sinistra si concedeva un 
bis, questa volta, vincente. 
L'azione del contropiede par
tiva da Nenè, che veniva fa
cilitato nel compito da una 
scivolata di Russo; l'ala pun
tava indisturbata a rete: gran 
tiro dall'angolo destro dell'a
rea e respinta disperata di A-
lessandrelli, la palla si alza
va, sorvolava Io stesso por
tiere e rimbalzava a pochi 
passi dalla linea bianca; Ri
va faceva valere il suo formi
dabile scatto che lasciava sul 
posto Benatti. 

Renzo Massarelli 

maldestramente di far ap
pello ad un po' di self con
trol, che, peraltro, non lo 
aiuta affatto a mascherare 
l'entusiasmo del successo. Il 
tecnico dice: « A parte il ri
sultato, che naturalmente mi 
soddisfa appieno, credo che 
la Lazio abbia disputato una 
splendida partita che. non 
dimentichiamo, era difficilis
sima. specialmente sotto il 
profilo psicologico. Chinaglia 
è stato meraviglioso; anche se 
le menomate condizioni non 
gli hanno permesso di espri
mersi oltre il 50 per cento 
delle sue possibilità, Giorgio 
ha contagiato col suo esem
pio l'intera squadra. Salvo 
complicazioni. Chinaglia do
vrebbe essere nuovamente in 
campo domenica prossima. 

Ora la Lazio è Ianciatissi-
ma, domandiamo, quali sono 
i programmi per il futuro? 

« Il nostro obiettivo era ar
rivare a 25 punti soltanto, su
perato questo traguardo — 
risponde fra il serio ed il l a -
ceto — potremmo porci del
le nuove mire ». 

Ma sentiamo rapidamente 
i protagonisti di questo in 
contro. 

Spadoni: «Avete visto tutti 
come è andata — dichiara —, 
loro hanno meritato la vitto
ria, ma se sullo zero a zero 
quel mio tiro su punizione 
fosse andato dieci centimetri 
più a sinistra, staremmo ora 
a parlare di un trionfo gial-
lorosso >». 

Peccenini: « Ho superato 
quasi subito l'emozione del 
debutto nella stracittadina. 
La Lazio però ha avuto la 
fortuna di azzeccare quel 
gran goal con Nanni e per 
noi è stato buio pesto». 

Di ben altro tenore, natu
ralmente le dichiarazioni dei 
« deb » biancazzurri. 

Pulici si dice soddisfatto: 
« Il mio compito è stato di 
ordinaria amministrazione e 
questo è molto eloquente sul
la portata del nostro suc
cesso». 

Frustalupi: « Vittoria meri-
tatissima. Credo che su que
sto non ci sia il minimo dub
bio. Speriamo di continuare 
su questa falsariga». 
Anche Oddi e felicissimo, il 
ragazzo era uno dei tre roma
ni presenti in campo (gli altri 
due erano i giallorossi G i 
nuifi e Scaratti) e teneva in 
modo particolare a ben figu
rare. Oddi, che anni fa h a 
anche indossato la maglia 
della GATE da tipografìa de -
l'Unità) nel torneo fra i quo
tidiani capitolini, dichiara: 
« All'inizio ero emozionatissi-
mo, poi mi sono ripreso». 

Anche Piola, ex attaccante 
della Lazio e della Naziona
le, è sceso negli spogliatoi per 
complimentarsi con i ragazzi 
di Lenzini. Piola ha assistito 
all'incontro per incarico di 
Valcareggi. col compito d i 
osservare Santarini, Cordova, 
Wilson e Bet in predicato di 
indossare la maglia della n a 
zionale di lega, e si è rivolto 
cosi ai giocatori.* «Vi ringra
zio tutti. Avete disputato una 
splendida partita, anzi, vi d i 
co che non ricordo una affer
mazione biancazzurra più 
lampante di quella odierna». 

Guido Dell'Aquila 


